
CODICE ETICO 

Impegno per il Bene Comune 
 

1. Principi generali. 

a. Il presente Codice Etico fa parte dello Statuto di Impegno per il Bene Comune. 

b. L’osservanza del Codice Etico impegna tutte le persone iscritte e in particolare quelle elette 

ai vari livelli istituzionali e nei suoi organismi dirigenti. 

 

2. Impegni delle persone aderenti. 

a. Le persone iscritte si impegnano ad osservare i principi e le regole dello Statuto, ad 

adottare le pratiche di rispetto, non-violenza, mite fermezza ed empatia, ad avere massima 

diligenza nella tutela dei beni, di qualsiasi genere essi siano, da utilizzi impropri e non 

corretti. 

b. Le persone iscritte si impegnano a sostenerne le attività nelle modalità a loro più consone, 

come, ad esempio: contributi economici, disponibilità di tempo nelle attività o altre 

prestazioni utili. 

c. Sovvenzioni, donazioni e contributi economici devono essere utilizzati per le finalità 

previste dallo Statuto. 

d. L’appartenenza al gruppo di Impegno per il Bene Comune è assolutamente incompatibile 

con quella ad associazioni illegali o segrete, così come indicato dall’art.18 della Costituzione 

della Repubblica Italiana. 

e. Le persone iscritte agiscono sempre in conformità al principio di responsabilità e ai canoni 

della massima apertura, attenzione e rispetto nei confronti delle altre persone, delle loro 

posizioni e condizioni personali e sociali. Praticano la solidarietà e la collaborazione nei 

rapporti con le altre persone. 

f. Le persone iscritte, nel costruire un ambiente caratterizzato dal dialogo e dalla tolleranza, 

dal rispetto delle diversità e delle corrette relazioni interpersonali, esercitano un costante 

impegno per realizzare un’etica pubblica improntata alla partecipazione democratica e alla 

tutela e promozione dei beni comuni. 

g. Le persone iscritte se si trovano, nel lavoro di gruppo o assembleare, in una situazione di 

possibile conflitto di interessi rispetto al tema in questione, devono darne notizia agli altri 

convenuti, astenendosi in ogni caso dal partecipare ad eventuali decisioni che riguardino 

detti interessi. 

 

3. Comportamento delle persone iscritte che ricoprano ruoli pubblici 

a. Le persone iscritte, qualsiasi ruolo pubblico politico o istituzionale ricoprano, si impegnano 

ad operare privilegiando in ogni occasione il servizio alla comunità rispetto al proprio 

personale interesse o a quello di altre persone a loro legate; 

b. Nel caso in cui concorrano a, o rivestano, una carica elettiva, si impegnano alla massima 

trasparenza nei rapporti con il corpo elettorale. 

c. In qualsiasi circostanza, qualora si trovino ad avere interessi personali, o lavorativi in 

conflitto con quelli del ruolo ricoperto, devono darne notizia al Direttivo, astenendosi in 

ogni caso dal partecipare ad eventuali decisioni che riguardino detti interessi. 

d. Condannano senza ambiguità le liste e le candidature delle destre neofasciste e xenofobe e 

dichiarano pubblicamente di non accettare i voti provenienti da tali liste in caso di eventuali 

ballottaggi. 



e. Le persone che abbiano il controllo o rivestano incarichi direttivi in società che detengano 

emittenti televisive, radiofoniche o giornali non possono candidarsi nelle liste afferenti a 

Impegno per il Bene Comune. 

f. Le persone iscritte, qualora rivestano una carica politica istituzionale a livello Comunale, a 

meno che l’incarico derivi da obbligo connesso alla funzione svolta, non possono essere 

presenti negli organi di governo di associazioni a scopi di lucro o di enti o aziende 

partecipate, direttamente o indirettamente, dall’amministrazione Comunale. In tali casi la 

nomina è subordinata alle dimissioni dall’incarico istituzionale. 

g. Le persone iscritte, una volta elette o nominate, si impegnano a contrastare tutti i 

fenomeni di degenerazione oligarchica o clientelare e a denunciare ogni episodio di 

corruzione di cui vengano a conoscenza. 

 

4. Obblighi delle persone candidate, nominate o elette 

a. Le persone candidate, nominate ed elette a cariche pubbliche si impegnano altresì a 

rinunciare o astenersi dall’assumere incarichi o decisioni che abbiano una diretta incidenza, 

specifica e preferenziale, sul patrimonio della propria persona o del proprio nucleo 

familiare; 

b. svolgere campagne elettorali sobrie rispettando il divieto di affissione fuori dagli spazi 

consentiti, astenendosi da forme di pubblicità invasiva e non rispettosa dell'ambiente e del 

decoro urbano, evitando di avvalersi a fini personali della pubblicità istituzionale. 

c. Le persone che a qualunque titolo rivestano una funzione dirigente come la partecipazione 

a Consigli Comunali, Giunte, nonché funzioni interne a Impegno per il Bene Comune si 

impegnano a: 

• rendicontare, con una relazione dettagliata, le somme impegnate individualmente 

o i contributi ricevuti da terzi e destinati all’attività politica ovvero alle campagne 

elettorali o alle competizioni interne; 

• astenersi dall’effettuare un uso strettamente personale dei beni e delle risorse 

messe a disposizione in ragione dell’incarico svolto; 

• comunicare tempestivamente al Direttivo le situazioni personali che possano 

evidenziare o produrre un conflitto di interessi o condizionare l’attività di Impegno 

per il Bene Comune o che possano lederne l’immagine pubblica; 

• rifiutare regali o altre utilità, che non si giustifichino con l’uso di cortesia, da parte 

di persone o soggetti con cui si sia in relazione a causa della funzione istituzionale o 

del ruolo in Impegno per il Bene Comune; 

• rinunciare o astenersi dall’assumere incarichi esecutivi nelle fondazioni di origine 

bancaria, in imprese pubbliche, in associazioni di imprese o di professioni, in 

società miste, tranne che l’incarico non derivi da obbligo connesso alla funzione 

svolta; 

• rendicontare, l’attività politica o istituzionale svolta, attraverso strumenti 

informativi e/o iniziative pubbliche verso i cittadini; 

• non conferire incarichi retribuiti a persone con le quali si abbiano legami di 

parentela o professionali; 

• disporre consulenze soltanto in condizioni di effettiva necessità, con adeguate 

motivazioni e con modalità di piena trasparenza; 

• di limitare quanto più possibile, ove si trovino a destinare fondi pubblici, la pratica 

degli affidamenti diretti. 


